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REGIONE
VERSO IL NUOVO PIANO RIFIUTI

«LA DIFFERENZIATA AL 65%»
Entro il 2025 si dovrà raddoppiare
l’attuale 30%. Ma servono nuovi impianti
«Ai cittadini spiegheremo che conviene»

l BARI. Portare la differenziata ad almeno il 65%
entro il 2025, per ridurre al 10% il ricorso alle
discariche in regime di autosufficienza. Chiudere il
ciclo con impianti di proprietà pubblica. Smon-
tando, in altre parole, il Piano predisposto nel 2013
dalla giunta Vendola, tuttora largamente inattuato.
«L’obiettivo è tendere a “rifiuti zero”», spiega il
presidente Michele Emiliano presentando le linee
guida del nuovo Piano di gestione dei rifiuti solidi
urbani. «Chi comanda è il pubblico, i privati ob-
bediscono e al massimo danno suggerimenti. Non
vogliamo distruggere il privato, come qualcuno pu-
re ha detto, ma devono avere un ruolo comple-
mentare e non decisivo».

Per poter riciclare il 90% degli 1,6 milioni di
tonnellate di rifiuti prodotti in Puglia sono neces-
sari sistemi di trattamento spinto,
ma anche un cambio di prospettiva:
«Il cittadino - spiega Emiliano - deve
capire che la riduzione delle tasse
sui rifiuti corrisponde a una filiera
del riutilizzo derivante dalla diffe-
renziata. In questo senso, la raccolta
differenziata è un atto industriale
ma anche fortemente politico». Si
tratta però di realizzare gli impianti
per la trasformazione del residuo
indifferenziato in Css (combustibile
solido da rifiuto) cosiddetto «end of
waste», cioè una frazione secca pri-
va delle caratteristiche di rifiuto che
viene poi bruciato nei cementifici e
nelle centrali termoelettriche, o an-
che in appositi termovalorizzatori di nuova tec-
nologia previsti dalla delibera di giunta martedì.

È proprio la differenziata spinta (superiore al
65% contro l’attuale 30% scarso) che dovrebbe ren-
dere possibile la trasformazione diretta del residuo
in Css (previo recupero di tutta la parte organica): in
discarica ci finirebbe dunque solo la minima parte
che non può essere riciclata, «facendo ricorso ai siti
di smaltimento in discarica esistenti, a tariffe re-
golate e predeterminate», scongiurando « l'esigenza
di realizzazione di nuovi siti di smaltimento in
discarica» e senza «il ricorso a discariche inte-
ressate da procedimenti di bonifica/messa in si-
curezza»: tali siti (il riferimento è evidentemente
alla «Vergine» di Taranto, oggetto di polemiche
feroci in sede locale) «potranno essere presi in con-

siderazione in eventuali successivi aggiornamenti
dello strumento di pianificazione esclusivamente
una volta completati gli interventi».

Per convincere il sindaci, la Regione mette sul
tavolo un modello di trattamento transitorio che
premia chi arriverà ad almeno il 60% di differen-
ziata: non sarà necessario effettuare il trattamento
di biostabilizzazione, con un risparmio non tra-
scurabile in termini di costi di trattamento. Ma,
appunto, è necessario realizzare o riqualificare gli
impianti esistenti (uno sorgerà a Bari, un altro a
Brindisi, altri in Salento) in tempi brevissimi.

Nel documento che sarà a base del confronto
pubblico (in programma a Bari il 26 e 28 giugno),
predisposto dal capo dipartimento Barbara Valen-
zano e dal commissario dell’Agenzia dei rifiuti,

Gianfranco Grandaliano, sono previste «ampie por-
zioni del territorio regionale nelle quali si intende
precludere l’insediamento di impianti per la ge-
stione e/o smaltimento dei rifiuti» (ancora una
volta l’area di Taranto, già considerata la pattu-
miera di Puglia). Ora inizia il confronto con i sin-
daci, che non sarà semplice: «Chiedo ai sindaci e in
particolare quelli del Salento - dice Emiliano - di
partecipare ai bandi sennò ci dovremo inventare un
nuovo meccanismo di tipo commissariale». Poi an-
cora una stoccata agli imprenditori del settore:
«Quelli di loro che avevano un rapporto privilegiato
con i soggetti della politica si abituino a impegnarsi
con le forme di consultazione. Gli costerà molto
meno: i soldi della benzina per partecipare ai tavoli
pubblici che si svolgeranno a Bari». [m.s.]
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Puglia, stop alle discariche
l’obiettivo è riciclare il 90%
Emiliano: «Comanda il pubblico, i privati obbediscono»
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